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GLI AGGIORNAMENTI DELL’ASSOCIAZIONE DEDICATA AL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO 
AL FINE DI CREARE UN AMBITO ASSOCIATIVO IN CUI SOSTENERE E DIBATTERE

DI PROBLEMATICHE SCIENTIFICHE, DIDATTICHE E CULTURALI 

http://www.asitnet.it

Il 14 Luglio scorso si è svolto il Webinar “Le innovazioni nella 
ricerca sulle infrastrutture stradali”, organizzato dal Prof. Al-
fonso Montella, con lo scopo di presentare le più innovative 

ricerche nell’ambito delle infrastrutture stradali e aprire un tavo-
lo di discussione sulle prospettive future della ricerca.
Il Webinar è iniziato con i saluti di Massimo Losa, Presidente 
di ASIT, Alfonso Montella, Vicepresidente di ASIT, e Placido 
Migliorino, Responsabile della Vigilanza sulle 
Concessionarie Autostradali del Ministero delle 
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili.

“Car Floating information per il 
monitoraggio delle pavimentazioni 
stradali”
La scrivente Monica Meocci, dell’Università di 
Firenze, ha presentato la ricerca sul tema “Car 
Floating information per il monitoraggio delle 
pavimentazioni stradali”. In un panorama in 
cui le Amministrazioni spesso intervengono 
di urgenza con limitati budget per la manu-
tenzione della rete stradale, è importante 
porre l’attenzione sulle metodologie basate 
sul crowdsourcing per ottenere le informazioni 
relative ad uno screening della rete stradale. 
La ricerca ha quindi l’obiettivo di proporre una procedura ba-
sata sullo sfruttamento dei dati rilevati dalle black box presenti 
sui veicoli per fornire una valutazione qualitativa dello stato 
di conservazione della pavimentazione stradale “real time”. 
Il basso costo, la semplicità di registrazione del dato, degli 
algoritmi proposti e del sistema di visualizzazione dei risultati 
hanno garantito uno strumento efficace e da subito operativo. 
La ricerca è ancora in corso per valutare come le diverse varia-
bili che influenzano il sistema possano essere considerate in 
relazione all’affidabilità complessiva della metodologia. Quan-
to presentato ha già avuto un positivo riscontro, attraendo 
finanziamenti locali e non.

“Progetto pilota per il riutilizzo del sottoprodotto 
gesso nelle pavimentazioni stradali”
James Rombi, dell’Università di Cagliari, ha poi presentato la 
ricerca sul tema “Progetto pilota per il riutilizzo del sottopro-
dotto gesso nelle pavimentazioni stradali”. La ricerca focalizza 
l’attenzione sulle potenziali applicazioni dell’anidrite, sotto-
prodotto derivante dalla produzione del fluoruro di alluminio, 

nelle pavimentazioni stradali. 
Nella prima fase dello studio sono state eseguite 
prove di laboratorio per valutare il miglior mix de-
sign della miscela con anidride e cemento. Nella 
seconda fase, è stato realizzato un rilevato speri-

2A e 2B. Alcune slides tratte dalle presentazioni della Dott.ssa 
Meocci e del Dott. Fiorentini
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mentale in scala reale per valutare le prestazioni in condizioni 
reali di esercizio. Per ciascuno degli strati realizzati, sono state 
eseguite prove con il Fast Falling Weight Deflectometer fi-
nalizzate alla valutazione dei moduli di rigidezza degli strati. 
I risultati ottenuti sono incoraggianti, con buone prestazioni 
meccaniche, quando il contenuto complessivo di legante si 
mantiene nell’ordine del 5-7%. La ricerca è ancora in corso 
con lo scopo di monitorare il comportamento nel tempo del 
rilevato stradale realizzato con la miscela sperimentale.

“Analisi sperimentale dei comportamenti in rotatoria 
tramite l’algoritmo CHAID”
Giulia Pulvirenti, dell’Università di Catania, ha quindi presenta-
to la ricerca sul tema “Analisi sperimentale dei comportamenti 
in rotatoria tramite l’algoritmo CHAID”. L’obiettivo della ricer-
ca è comprendere e analizzare la natura e le cause di com-
portamenti di guida non sicuri, in corrispondenza di rotatorie 
stradali, attraverso un test sperimentale che ha coinvolto 66 
partecipanti. Il test è stato svolto nella città di Catania su un 
percorso urbano di circa 30 km comprendente 17 rotatorie, di 
cui 13 a singola corsia e quattro a doppia corsia. Per ciascuna 
tipologia di rotatoria, i comportamenti di guida non sicuri so-
no stati classificati in tre macro-categorie: comportamenti non 
sicuri in ingresso, comportamenti non sicuri in circolazione e 
comportamenti non sicuri in uscita. 
L’algoritmo CHAID (Chi-square Automatic Interaction Detec-
tion) è stato utilizzato al fine di comprendere come le caratte-
ristiche delle rotatorie influenzano i comportamenti di guida 
non sicuri. Tra i risultati più rilevanti si citano l’associazione tra 
raggi di ingresso maggiori di 30 m e comportamenti di guida 
non sicuri in ingresso, oltre che l’associazione tra la larghezza 
dell’uscita e la velocità di uscita dalla rotatoria.

“Algoritmi di machine learning e analisi 
geostatistiche per l’analisi della resilienza delle 
infrastrutture”
Nicholas Fiorentini, dell’Università di Pisa, ha presentato la 
ricerca sul tema “Algoritmi di machine learning e analisi ge-
ostatistiche per l’analisi della resilienza delle infrastrutture”. 
La ricerca ha l’obiettivo di identificare e quantificare la de-
formazione di pavimentazioni stradali innescata da fenome-
ni ambientali, come la subsidenza. A tal proposito, è stata 
predisposta una procedura operativa che si basa sull’utilizzo 
integrato di interferometria multi-temporale su immagini cat-
turate con radar ad apertura sintetica, analisi geo-statistiche 
e algoritmi di machine learning. 
Con accuratezza millimetrica, la procedura consente di 
quantificare la velocità di spostamento delle pavimentazioni 
stradali in ogni punto delle infrastrutture, anche su strade di 
minor importanza e in zone dove c’è assenza di misurazioni 
radar. È stato definito l’algoritmo che lega i parametri am-
bientali agli spostamenti della superficie. La stessa procedu-
ra consente di individuare i fattori ambientali maggiormente 
correlati ai fenomeni di movimento superficiale e, di conse-
guenza, fornisce indicazioni sugli interventi di manutenzione 
più opportuni, costituendo le basi per un enorme passo avan-
ti nel Management Infrastrutturale.

“Mobilità sostenibile e vulnerabilità delle utenze 
deboli: verso nuovi approcci ingegneristici”
Daniela Santilli, dell’Università di Cassino, ha successivamente 
presentato la ricerca sul tema “Mobilità sostenibile e vulnerabi-
lità delle utenze deboli: verso nuovi approcci ingegneristici”. Le 
recenti vicissitudini pandemiche e la diffusione delle nuove tec-
nologie di mobilità morbida, di tipo elettrico, hanno aumentato 
la frazione di utenti vulnerabili, causando un aumento dell’inci-
dentalità che riguarda questa categoria. 

3A e 3B. Il rilevato sperimentale, oggetto della ricerca del Dott. 
Rombi (3A), e una simulazione di propagazione del fumo in galleria, 
tratta dalla ricerca del Dott. Russo (3B)

4A e 4B. Alcune slides tratte dalle presentazioni della Dott.ssa 
Santilli e della Dott. Riccardi
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Esiste pertanto l’esigenza di ripensare gli spazi urbani per ga-
rantire adeguati standard di sicurezza. Tale sfida deve essere 
affrontata con un taglio multidisciplinare a base ingegneristica 
che possa consentire di valutare i benefici e i costi degli inter-
venti di messa in sicurezza. L’obiettivo della ricerca è quello di 
sviluppare una metodologia di tipo ingegneristico basata sul 
rischio, che parte da una originale valutazione della esposizione 
e della vulnerabilità associata ai diversi scenari di incidente e 
può costituire una base di partenza per lo studio di soluzioni di 
mitigazione da parte dei Progettisti.

“Modelli econometrici e algoritmi di machine learning 
per lo studio della sicurezza dei pedoni”
Maria Rella Riccardi, dell’Università di Napoli Federico II, ha poi 
presentato la ricerca sul tema “Modelli econometrici e algoritmi 
di machine learning per lo studio della sicurezza dei pedoni”. 
La ricerca ha l’obiettivo di individuare i fattori contributivi degli 
incidenti pedonali mortali e con feriti gravi utilizzando la banca 
dati degli incidenti stradali della Gran Bretagna, modelli eco-
nometrici (multinominal logit non ordinali ed ordinali, sia con 
parametri fissi che con parametri random) e algoritmi di machi-
ne learning (classification trees, random forests, artificial neural 
networks e support vector machine).

Tra i risultati principali si citano la buona interpretabilità del 
random-parameter unordered logit model e le elevate pre-
stazioni del support vector machine. La ricerca conclude che 
occorre cercare un trade-off tra capacità predittiva e capacità 
esplicativa dei modelli e che l’uso congiunto di modelli eco-
nometrici e di machine learning può compensare i rispettivi 
limiti dei singoli metodi. 

“Analisi di incidentalità e valutazione del rischio 
causato da incendi nelle gallerie stradali”
Isidoro Russo, dell’Università di Salerno, ha presentato la ricer-
ca sul tema “Analisi di incidentalità e valutazione del rischio 
causato da incendi nelle gallerie stradali”. Nell’ambito della 
ricerca finalizzata ad individuare i principali fattori di pericolo 
ed a proporre soluzioni per incrementare il livello di sicurezza 
nelle gallerie stradali, giocano un ruolo prevalente sia i modelli 
per l’analisi statistica dell’incidentalità sia quelli di simulazioni 
numeriche basati sulla fluidodinamica computazionale per rap-
presentare l’evolversi di un incendio con le sue conseguenze 
su utenti e struttura. 
Nel contesto menzionato, sono stati sviluppati e applicati 
metodi di statistica avanzata per l’analisi di incidentalità su 
un campione significativo di dati relativi a numerose gallerie 
autostradali. Per quanto attiene gli incendi in galleria, sono 
state sviluppate appropriate modellizzazioni fluidodinamiche 
per investigare l’efficacia della sola ventilazione naturale, l’in-
cremento del rischio in un fornice quando il fornice parallelo è 
chiuso per lavori e gli effetti di misure di sicurezza temporanee 
basate sull’utilizzo di un veicolo di emergenza dotato di un 
sistema antincendio ad acqua micronizzata.

Il Webinar, seguito in maniera attiva da tantissimi uditori, è 
senza dubbio stato il punto di partenza per nuove iniziative di 
condivisione e confronto della ricerca e del suo futuro. 
Le conclusioni sono state argomentate a cura dell’Ing. Roberto 
Arditi, Direttore Sicurezza Stradale di Sina e Presidente del 
Comitato PIARC CT 3.1/A Politiche e programmi nazionali per 
la sicurezza stradale, che ha evidenziato l’elevata qualità de-
gli interventi e la presenza contemporanea di un gruppo di 

Ricercatori e di temi di ricerca di sicuro 
interesse per il mondo delle infrastrut-
ture, ribadendo che le Università sono 
il motore dell’innovazione e devono 
essere la catena di transizione verso il 
mondo dell’industria, gli Enti gestori di 
infrastrutture e i Professionisti in modo 
da trasformare l’innovazione in sviluppo 
concreto.� n

Ulteriori informazioni sulle attività 
dell’Associazione possono essere 

richieste a maltinti@unica.it.

(1) Ingegnere, Ricercatrice 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”
(2) Ingegnere, Ricercatrice 
dell’Università degli Studi di Firenze

5. La presentazione della Dott.ssa Pulvirenti

6. Organizzatori e Relatori del Webinar “Le innovazioni nella ricerca sulle infrastrutture stradali”


